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Abstract
La costruzione della cittadinanza digitale, prevenire una nuova stratificazione sociale tra “information haves e have nots” sono concreti obiettivi che la Comunità Europea, l’Italia e singolarmente ogni Pubblica Amministrazione Centrale e Locale si pone. Lazio e-Citizen è una azione concreta per combattere il digital divide nel Lazio.  E-Citizen e’ un programma sviluppato dall’ECDL Foundation e si configura come una “certificazione informatica”, Lazio e-Citizen lo interpreta come un'opportunità unica di coinvolgere i cittadini nella vita economica e civica. La sfida e l’obiettivo dell’iniziativa si sintetizza nella nuova interpretazione di un syllabus, concepito per acquisire competenze tecniche, come una base cui si associano modalità didattiche che non fanno percepire al cittadino un “corso di computer” ma un modo semplice e personale di avvicinarsi ai nuovi media per migliorare la qualità della vita.
Il digital divide

Il diritto a partecipare alla Società dell'Informazione costituisce un tema ampiamente dibattuto: in termini concreti viviamo una realtà sociale nella quale un ulteriore fattore di esclusione è indicato con il termine inglese digital divide
(divario digitale), cioè il divario tra chi conosce gli strumenti digitali e chi no, o in altri termini chi sa usare il computer e chi non e’ in grado neanche di accenderlo. Per misurare questo divario si cita la percentuale di persone che usa Internet: in Italia, nel 2006, il numero di utilizzatori abituali di internet è pari a 17,7 milioni di persone
. Gli esclusi sono certamente di più fra i poveri, i disabili, gli anziani, le donne non inserite nel mondo del lavoro e quelli che abitano in zone remote mal collegate
. Inaspettatamente, tra tutti coloro che non rientrano nelle categorie sopra citate, esiste ancora una grossa percentuale che non fa uso dell’enorme patrimonio di informazioni e servizi disponibili sulla rete. Quale è il motivo? Essenzialmente la vera causa è costituita dalla mancanza di conoscenza e conseguentemente di confidenza nell’uso della tecnologia. Assistiamo ad un problema di “assimilazione” non di tecnologia in quanto bene strumentale, ma della capacità d’uso della stessa nella vita del cittadino, per fini che trascendono l’oggetto. E’ corretto affermare che il progresso verso la “Società della Conoscenza” continuerà a essere ostacolato se non si innalza globalmente il livello medio di cultura del paese, e che la riduzione del digital divide non ci assicurerà in modo diretto di raggiungere questo obiettivo; ma e’ pur vero che abilitare tutti i cittadini all’accesso all’informazione ed ai servizi in rete costituisce il “piccolo passo” iniziale di ogni famosa “lunga marcia”. L’alfabetizzazione primaria effettuata negli anni 50 in Italia è stata un’azione con elevato impatto sociale che può essere paragonata all’esigenza attuale di assicurarsi che  le nuove tecnologie  apportino vantaggi a tutti i cittadini. La forma del progetto Lazio e-Citizen
 deriva da alcune considerazioni di base: le nuove tecnologie non si possono insegnare, si possono solo apprendere in modo personale, spinti da motivazioni e bisogni soggettivi. I giovani, infatti, non hanno necessità di studiare per chattare, scrivere mail, navigare su internet, scaricare musica e video ed essi rappresentano la leva per una rapida diffusione dell’uso delle tecnologie
.

Non informatica ma accesso ai nuovi media

Nicolas Negroponte nel1998
, alla domanda “Quale suggerimento può rivolgere agli studenti italiani che iniziano ad usare il computer?” rispondeva: «Just do it». Fatelo. Non scrivete sull'argomento, non parlatene, non perdetevi in discussioni accademiche. Fatelo e basta. 

Just do it. Questo e’ l’approccio che molti giovani hanno nei confronti dei nuovi media e che si e’ rivelato vincente. Lazio e-Citizen cerca di fare propri questi concetti e affida ai docenti ed ai giovani “facilitatori” l’interpretazione di un “copione” che deve tenere conto della composizione del gruppo di corsisti, della dinamiche che emergono naturalmente nello stesso, e del principio base per cui l’informatica è altra cosa dalla “digital literacy”. Ad ogni edizione partecipano 12 corsisti + n uditori (3<n<6) seguiti da 5 giovani facilitatori coordinati da un docente.

I numeri di Lazio e-Citizen
Il progetto, dedicato a tutti i cittadini (con priorità di accesso per over 45, donne e immigrati), si articola attraverso 42 Punti Territoriali (Università, Istituti Scolastici e CTP) nel Lazio. Le 100 edizioni (45 ore ognuna) sono iniziate a Dicembre 2006 e si concludono entro Giugno 2007. Dimensionato per 1200 cittadini, in realtà accoglierà dai 1600 ai 1700 partecipanti (12 corsisti+5 uditori per edizione) dato il forte esubero di domanda: 2717 richieste di partecipazione.
Per un totale di 76.500 ore/uomo di “attività”, il Progetto coinvolge più di 300 giovani studenti facilitatori, circa 100 docenti, 100 coordinatori di sede e amministrativi e 100 tecnici di laboratorio. Sono previsti 480 esami di certificazione e-citizen gratuiti, un portale dedicato www.lazioecitizen.it ed un ambiente di apprendimento, collaborazione e condivisione.
La limitata adesione di Istituti Scolastici e CTP e la scarsa richiesta da parte dei cittadini nella Provincia di Rieti confermano la mancanza di connessione in banda larga nella maggior parte dei Comuni di questa Provincia. La fig. 1 fornisce una visione d’insieme della distribuzione delle edizioni del percorso formativo Lazio e-Citizen. Altro dato significativo è l’esubero di richieste di partecipazione ricevute (Fig.2 e Fig.3) rispetto al dimensionamento del progetto pilota: circa 1000 i cittadini che non potranno essere inseriti nel percorso formativo.

[image: image1.emf]
[image: image2.emf]

 EMBED Photoshop.Image.8 \s [image: image3.emf][image: image4.png]Posti disponibili Lazio eCitizen
(totae 1500. 1700)

Prov VT
%
ProviT Comune Roma
28%, 3%

Provel

P

ProviR ProvRM
3% 3%

Fig.2 distrbuzione delle partecipazioni disporibil

Distribuzione richieste d partecipazione a Lazio e-Citizen
totale 2117)

ProvyT
%

ProvRM
12%

Fig.3 distrbuzions rchleste di partecipazione




Gli internauti italiani versus i partecipanti a Lazio e-Citizen
Nella fase di progettazione di Lazio e-Citizen documenti e pubblicazioni sul digital divide e sulla diffusione delle nuove tecnologie hanno fornito le basi per identificare alcuni elementi fondamentali per la struttura del progetto. E’ interessante notare come i dati rilevati sul Lazio confermino i dati generali della pubblicazione di Federcomin “Osservatorio sulla Società dell’Informazione- lug 2006”. 
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I due grafici in Fig. 4 sono in sintonia: il 60% degli internauti italiani è di genere maschile ed, infatti, la percentuale di donne che richiedono l’accesso a Lazio e-
Fig. 4  Confronto tra dati Ferdercomin (utilizzatori web in italia- suddivisione in genere) e dati di richiesta di iscrizione a Lazio e-Citizen – suddivisione in genere

Citizen è molto maggiore della percentuale degli uomini (65% contro 35%).
Risulta evidente che i navigatori del web sono per la maggior parte uomini e che la rete esclude di più le donne, ma è altrettanto chiaro l’interesse dell’universo femminile alle opportunità della rete, tanto che i potenziali utenti sono prevalentemente donne. 
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Fig 5  Confronto tra dati Ferdercomin (utilizzatori web in italia- suddivisione in eta’) e dati di richiesta di iscrizione a Lazio e-Citizen – suddivisione in fasce di età
Anche dal punto di vista dell’età degli internauti italiani, i dati di Lazio e-Citizen ci confermano che il 45% degli iscritti ha più di 55 anni (Fig 5) 
Inoltre l’età media delle donne “over 45” pari a 57 anni è piu’ bassa di quella degli uomini (62 anni), infatti le donne casalinghe non hanno la possibilità di entrare in contatto con i nuovi media, e molte sono le donne che avendo lasciato il mondo del lavoro per dedicarsi alla cura dei figli, si riaffacciano al mercato lavorativo in tarda età e necessitano di nuovi strumenti per il reinserimento. Per gli uomini, un’età più avanzata indica coloro che sono in pensione e desiderano acquisire le competenze di base per accedere ad internet.Tali dati ribadiscono l’utilità di interventi pubblici come Lazio e-Citizen che contribuiscono ad affrontare la sfida del nuovo millennio: fare un uso intelligente della tecnologia per una crescita economica e di inclusione sociale.












� Digital divide: da Wikipedia, l'enciclopedia libera


2 Rapporto e-Family 2007- marzo 2007


3 Con digital  divide infrastrutturale si indica la mancanza dei collegamenti a banda larga: a settembre 2006 per il 9% della popolazione italiana, non e’ possibile  accedere ai servizi a banda larga poiche’ risiedono in zone caratterizzate da situazioni di digital divide di lungo periodo e  medio periodo. 








� Lazio e-Citizen è un progetto pilota finanziato dalla Regione Lazio, Assessorato all’Istruzione, Formazione e Diritto allo Studio e cofinanziato da Filas, AICA, MIP, USR Lazio ed ENEA.


� il maggior elemento di contaminazione di una cultura di uso dei nuovi media è costituito dalla presenza di un figlio nel nucleo familiare. La socializzazione alle ICT avviene in casa, nella domus tecnologica, secondo un processo inverso a quello della trasmissione di un sapere accumulato per generazioni: se la tradizione passa di padre in figlio, l’innovazione passa da figlio a padre, a madre a nonni. Gli indiscussi leader e amanti delle tecnologie sono i più giovani, gli studenti, e sono questi a portarla in casa, a loro la scelta dell’acquisto, a loro il compito di insegnarne applicazioni e vantaggi.” Indagine CENSIS: E-Democracy un’opportunità per tutti?


� N. Negroponte, 1998, Un Computer in ogni Aula,Corriere Scuola 
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